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L'ostacolo Wancoaiiurro 
stri cammino dell'Inter AVVENIMENTI SPORTIVI e la vinte fiorentina 

su quello della Juve 

ALLA LAZIO DOMANI LA RISPOSTA 

E' proprio Y Inter 
la squadra del giamo? 

Il Milan a Busto, la Fiorentina sul terreno 
juventino, la Spai a Como e il Napoli a Lucca 

La sosta del campionato, la nuo­
va giornataccia del calcio azzurro, 
le polemiche sulla crisi calcisti­
ca nazionale, le lacrime infingarde 
di Vittorio Pozzo, le scuse di Be-
retta e tutto il rest^ hanno con­
cesso un po' di tregua alle discus­
sioni imperniate sullo svolgimen­
to del torneo. Ma domani il ca­
rosello riprende a girare, il tor­
neo torna a farsi bello con la di­
sputa delle partite della quarta 
giornata di ritorno (ventitreesima) 
e il tifoso toma a fare il punto 
della situazione, chiedendosi: 

« Dove eravamo rimasti? ». 
Eravamo rimasti, se ben ricor­

date alla sconfitta juventina sul 
terreno della Lazio, alla nuova 
battuta d'arresto del Milan (in ca­
ca contro l'Udinese), alla bolla 
vittoria dell'Inter in quel di Ber­
gamo. n torneo aveva fatto del­
l'Inter — alla sua ultima tornata 
— la squadra del giorno. E il tor­
neo riprende, domani, con l'Inter 
in un ruolo di primo piano. Perchè 
l'Inter è adesso davvero la squa-

Previsioni per domani 
B O L O G N A - P A D O V A 1 
COMO-SPAL 1-X 
INTER-LAZIO 1 
JUVENTUS-FIORENTINA 1-X 
LUCCHESE-NAPOLI 1 
NOVARA-TORINO 1-2 
PALERMO-ATALANTA 1 
PRO PATRIA-MILAN 2-1 
S A M P D O R I A - L E G N A N O 1 
UDINESE-TRIESTINA 1 
LIVORNO-PIOMBINO 1-a-X 
ROMA-MESSINA 1 
VERONA-GENOA l - X - 2 

Partite di r iserva: 
VENEZIA-TREVISO 1-X 
REGGIANA-PISA 1 

Le altre partite di Serie B non 
incluse nel la schedina sono: Vlcen-
Ea-FanruIIa: Stabia-Marzotto; Ca'a-
nìa-Modena; Brescia-Monza; Saler-
iiìf . ina-Si-acusa. 

dra de l giorno, e v i e n e considera­
ta da molti come l'avversa» ia n u ­
mero uno della capolista bianco­
nera (TI distacco non tragga in 
inganno: si ricordi che i n e r a z ­
zurri debbono recuperare un in­
contro casalingo con la P r o P a ­
tria. i l 19 marzo pross imo) . 

* • * 
L'Inter, squadra d e l giorno, d u n ­

que. Olivieri ha sent i to l ' impor­
tanza del ruolo che compete al la 
sua squadra, e ha portato i suoi 
uomini in un buon ritiro, ne l la 
quiete di Sant'Ambrogio di Vare ­
se, d o v e è giunto attutito il fra­
stuono di Carnevale . Ne l raduno 
co l leg ia le l 'Inter si è preparata a 
dovere per ricevere la Lazio, a v ­
versaria di rango, e Mastro Ol i ­
vieri avrà ben guardato il ca len­
dario favorevole alla sua squadra; 
v e d i a m o l o insieme- non perdendo 
di vista neppure l e a l tre d u e 
« prandi ». 

Fsamineremo qui il programma 
de l l e prossime sei giornate, con­
siderando come nunto culminante 
di questa fase de l torneo la nona 
plot-nata di r i tomo, che compren­
de il pr imo confronto diretto fra 
grandi d e l girone d iscendente: Mi­
la n-Tnter. 

Ed ecco il ruol ino d e l l e pr ime 
tre (In corsivo l e trasferte): 

JUVKNTUS: Fiorentina, Atoian-
ta. Triestina, Pro Patria. Udinese, 
Samndoria (programma non fati­
coso: quattro gare casal inghe, due 
e s t erne ) . 

MILAN: Pro Patria, Como, Samp-
dorta, Torino, Bologna, Inter ( tra­
sferte insidiose e gare interne p e ­
rii olosc" anz ichenò) . 

I N T H 3 : Lazio . Torino. N a p t l i , 
Pro Patria (recupero de l 19 mar­
zo) , Legnano, Spai , Milan (pro-
firamma favorevole; comprende 5 
gare a Milano e d u e so le fuori 
e di queste d u e una è a Legnano) 

Come si v e d e l 'Inter sta meg l io 
d? tutti, e oltretut'.o svrà il van­
taggio Ji g iocare a San S iro a n ­
che la trasferta con il Mi lan . Può 
spt rare, per quel la data, di a v e r 
operaio il r icongiungimento a l m e ­
n o con i rossoneri. 

• • • 
SB, è l'Inter la squadra de l g ior­

no. lo è — oltretutto — t e r c h è 
la sconfitta di B r u x e l l e s non ha 
intaccata il morale dei suoi u o m i ­
ni migliori, i quali semmai — da 
Giovanni™ infortunato al grande 
escluso Fattori, da Giacrmazzi e 
Armano — avranno ti atto spunto 
dalla meschina prova degl i azzur­
ri per volersi prendere nei c o n ­
fronti di Beretta una rivincita n o n ' 

soUanto morale. Ed è squadra del 
giorno, l'Inter, per l 'amalgama che 
Olivieri 6 riuscito a darle proprio 
nel momento in cui Giovannino 
Wilkes, a tratti nersino Skoglund, 
venivano messi da parte. 

La Lazio è il migl ior banco di 
p iova per questa Inter. Vedremo 
domani se i nerazzurri sapranno 
aver ragione del la solida difesa 
laziale, e se la retroguardia mila­
nese saprà imbi .p l iare lo speri­
colato attacco laziale che, per 
quanto privo di S u k n i si presen­
ta bene con la buona forma del 
suoi Larsen, Puccinel l i , Antoniot-
ti. eccetera. 

B isogno attuerà a San Siro una 
tattira difensiva* vedremo se Oli­
vieri «-apra far megl io di quanto 
non seppe Busini . E vedremo se 
l'Inter saorh v incere il confron­
to indiretto con la Juventus , umi­
liata dal gioco pratico ed efficace 
dei biancoazzurri 

O r t o sulla I a z i o in vena confi­
dano la Juventus e il Milan. Ma 
hanno partita vinta queste altre 
duo «grandi . . , r isnett ivamente 
crn'ro la Fiorentina e la Pro Pa­
tria? A noi non sembra, anche 
perchè una serie di contrattem-
ni persecuitano da un po' di temDo 
hiaconeri e rossoneri . Da un lato 
la squalifica di Bertucce!]! è ve ­
nuta a compensa lo il rientro di 
Mari fresco d'infortunio; dall 'al­
tro la snuplifica di Burini è ve ­
nuta ad a«"?ravare la situazione 
venerale della smiadra di Busini. 
nolchè Hren non è ancora in buo­
ne m n d M o n i . e molti altri (da 
Annova-^i e Toenon^ naiono in 
crisi, effetti di Bruxe l l e s a narte. 

11 resto del Dropramma mett* di 
fronte a Como, a Lucca e a Udi­
ne alcune sauadre di buona clas­
sifica (come la Spai, il Nanoli p 
l'TTdinPSe) contro per'cnlpnti (il 
Como, la Lucchese , la Triest ina) . 
rii.tndf c«nfront» aderti a o«»ni ri-
•*"l*afo. Al contrario 1P nartite dì 
T'alTmo. Pnlno-na e Novara sem­
brano prive di motivi drannrnnt'Ci. 
esondo ouasi tutto in 7ona di si­
curezza le contendenti , fra le ana­
li 1« ospitanti meritano un leggero 
favore. 

Infine Samr*dorÌa-LeCTano. La... 
cenerentolissima non vorrà mica 
far registrare sorprese? 

REMO 

La francese JACQUELINE DU BIEF non conquistò a Oslo, due set­
timane fa la vittoria nel pattinaggio artistico, avendo trovato sul 
suo cammino l'ostacolo del la britannica Allu-egg. Ma a Parigi, n e i 
canipionaii mondiali iniziatisi ieri, Jacquelinc non ha rivali, ed in­
fatti iereera era in testa dopo le prime ligure obbligatorie, davanti 
alla Albriglit, a l la Kolpfcr, alla Wyatt, al la Baxter e a tutte le altre 

Stasera al Foro Italico 
lotta, ginnastica e scherma 
Campioni nazionali e mondiali dei tre sport inaugure­
ranno la «Sala dello Sport» nella piscina coperta 

Con una interessante riunione « po­
lisportiva» Roma inaugurerà questa 
sera la Sala dello Sport del Foro Ita­
lico, il piccolo « palazzo dello sport > 
Vario e attraente il programma: vi 
figurano eccezionali incontri di scher 
ma. di lotta greco romana. Ubera e 
giapponese, nonché esercizi di gin 
nastica, che saranno svolti da auten 
ticl assi e dalle atlete della « Trle 
sUna ». 

Al centro dell'attenzione generale 
è 1 incontro di fioretto tra Renzo No-
stlnl e il francese D'Oriola. che sa­
ranno ancora una volta di fronte per 
definire una scottante questione di 
superiorità tecnica. Altro confronto 
ricco di motivi tecnici e pieno d'in­
cognite è quello che vedrà di fronte 
il campione mondiale Roberto Ferrari 
e il francese Levavasseur; lo sciabo­
latore romano che si trova in eccel­
lenti condizioni di forma non dovreb­
be lasciarsi sfuggire l'occasione di un 
successo. 

Nella lotta attesa per Umberto Sil­
vestri. il quale salirà sulla materas-
sina per rivedere la sua posizione 
contro il bolognese Vecchi Tra Gai-
legati, l'intramontabile faentino, e il 
napoletano Introno altra prova al fer­
ri corti con pronoslico molto incerto. 

d a n e s e . Carnoli. Zanetti. Sempie-
ri. Maggian. come a dire alcune del­
le figure più rappresentative della 
ginnastica italiana, si produrranno in 

interessanti esercizi e cosi pure la 
squadra dalla « Ginnastica Triestina » 
vincitrice del Trofeo Nazionale e Cap­
pelli». 

Incontri di lotta 
Grecoromana: Pesi massimi: Gai-

legati (camp. Ital.) e. Introno (naz.); 
Libera: Pesi leggeri: Nizzola (camp. 
Ital.) e. De Negri (naz.); Giapponese: 
Volpi Vinicio (naz.) e. Ceracchlni 
(camp. Ital.); Greco-romana: Pesi 
massimi: Silvestri (camp. Ital.) e. 
Vecchi (camp. Ital.). 

Esercizi di ginnastica 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L. : Alhambra, 

Bernini, Olimpia, Orfeo, Planetario} 
Sala VmbeTto. Salone Margherita: 
Teatri: IV Fontane. Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il ballo del tenente Helt » 
ATENEO: ore 21: C.ia Stabile «D 

diluvio» di Betti . 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 

ore 10-21.15. 
DEI GOBBI: ore 21.30: • Carnet de 

notes > co>a Bonucei - Caprioli e 
Franca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C.ia Glol-Clmara-
Bagni « Salvismio la giovane » 

OPERA: ore 21: e Lucia di Laromer. 
mtior » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C!a 
W. Osiris • Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 1S.30-31.15: 
• I piccoli di Podreeca » 

QUIRINO: ore 21.15: C-la Callndri-
ConW-Volpl « Il marito non conta » 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia C. Durante 
« Vigili urbani » 

VALLE: Riposo. Dal 4 marzo c i pic­
coli di Podreeca ». 

VARIETÀ* 
Alhambra: R ritorno di Jesa 11 ban­

dito e Riv. 
Altieri: Il re della jungla e Riv. 
Aiabra-Jovlnelll: OX. Nerone e RIV. 
La Fenice: La eorsara e Ràv. 
Manzoni: Virginia e RIV 

Glanese (camp. Ital. giovani) cor- Nuovo: Luna ressa e Riv 
pò libero; Carnoli (naz.) corpo libe 
ro; Zanetti (II camp, olimp.) caval­
lo; Carnoli (naz.) parallele; Campie­
ri (naz.) parallele; Maggian (ollmp.) 
sbarra: Zanetti (olimp.) sbarra. 

Scherma 
Sciabola: Levavasseur (Francia) -

campione mondiale e. Ferrari (Italia) 
campione mondiale 10 stoccate. Fio­
retto: D'Oriola (Francia) - campione 
mondiale e. Renzo Nostlnl (Italia) ex 
campione mondiale -0 stoccate. 

Ginnastica 
Esibizioni della squadra femminile 

della « Ginnastica Triestina ». vinci­
trice del Trofeo Nazionale «Cappelli». 

INUO IX - N. 1 OttfflMO 195? 

LA GRANDE CORSA CICLISTICA NAZIONALE PRESENTA NOVITÀ' ANCHE QUEST'ANNO 

Il Giro '52 ha già pronto l'abito nuovo 
ma il Sud (il grande escluso) protesta... 

Nel percorso stavolta ci SODO le Dolomiti e le Alpi - La corsa sembra fatta per Koblet 

rett'an'faffo (tetta S.S. Lazio 
Ieri sera in Via Frattlna si è tenuta 

la prima riunione del nuovo C D . la­
ziale. Sono stati eletti vicepresidenti 
Casoni e Bitetti. e membri della Giun­
ta esecutiva Bevilacqua. Bornigia, Er­
coli. Mariani. Mortari e Novara. Ma-
rozzi è stato eletto «addetto alla 
segreteria della sezione calcio», Ma­
riani tesoriere. Mortari - economo. 
Borghese addetto alle squadra mi­
nori. ecc. 

Mo« e fo ŝe arlte Fawìo 
al volarle fete B.R.M. 

LONDRA. 29. — La British Racing 
annuncia che Juan Manuel Farujio. 
campione del mondo, correrà quasi 
sicuramente nel 1962 al volante di 
una vettura inglese B.R.M., per la 
quale casa correrà anche SUrltng 
Moss. 

Prima di farla, una corea si di­
scute. E" un'abitudine. Ma non è 
una necessità- perchè, una volta 
che 6 decisa, non al può rivederla 
né correggerla: il disegno di una 
corea, prima si abbozza col lapis. 
eppol — quando tutto è a posto 
pronto — si ripassa con l'Inchio­
stro di china; non fai cancella più. 
Tutte le corso hanno del difetti; 
infatti, la corsa perfetta, da pren­
dere per modello, non è mai stata 
(e mai lo sarà) realizzata- La c o n » 
perfetta è u n sogno cbe non si 
avvera. 

E' con questa tara (mi pare) che 
anche il « Giro » dev'esere messo 
sulla bilancia. Per 11 peso, per la 
critica. Che (se n o n si va a cer­
care il pelo nell'uovo) ò buona. Ot­
tima. anzi. E' una gran bella corsa; 
difficile, aperta, adatta agli uomini 
capaci e completi- Il disegno ohe 
11 « Giro > traccia sulle strade di 
Italia ha lo svolazzo della fantasia. 
e il tratto forte della necessit i . 
Oliala 1 II e Giro», questa volta. 8*. 
arrampicherà 6ulle Dolomiti e su l le 
Alpi. Vuol dire cbe, questa volta. 
non basterà, per vincere, toccare il 
cielo del Monti Pallidi. Questa vol­
ta. più In là. u n po' prima del 
traguardo, il « Giro » troverà, ancora 
II Gran SCan Bernardo e il Som-
pione. Per la decisione: l'ultlma. 

3879 k m - In 20 tappe, con tre 
giorni di riposo: 
17 maggio: Milano-Bologna, km. 236; 
18: Bologna-Montecatini, km. 109, 

• M I 

I pugili chiamati a far parte della squadra laziale rbe parteciperà 
a Trieste ai Campionati d'Italia dilettanti, hanno ieri preso parte 
ad ars riunione promossa dal Comitato Regionale della F.PX Dopo 
le al li me « disposHlonl logistiche» i dirìgenti la-.iati hanno rivolto 
agli atleti en cordiale e affettuoso salato di augurio. Nella foto un 
grappo dei convocati: Lo RusaO. Caprari. Beccaria, Dal Pia*, Man­

ganella, Della Porta, Ca?ogrosso, Giare e Vescovi 

304; 

cronome-

19: Montecatini-Siena, km 
20: Slena-Roma. km. 214; 
21: riposo a Roma; 
23: Romo-Ostla-Roma (a 

tro) . km. 60; 
23: Roma-Napoli, km. 224; 
24: Napoll-Roccaruso. km. 140; 
25: Roccaraso-Ancona. km. 258; 
28: Ancona-Riccione, km. 219; 
27: Riccione-Venezia, km. 258; 
28: riposo a Venezia; 
29: Venezia-Bolzano, km. 280; 
30: Bolzano-Bergamo, km. 235; 
31: Bergamo-Como. km. 161; 

1 g iugno: Bellaglo-San Maurizio (a 
cronometro), km. 37; 

2 : Como-Geno và\ km. 260; 
3 : Genova-Sanremo, km. 144; 
4: riposo a Sanremo; 
6: Sanremo-Cuneo, km. 153; 
6: Cunoo-s t Vincent, km. 183; 
7 :St . Vincent-paUanm. km. 291; 
6: Pallanza-MUano. km, 138. 

Milano ha la bandiera dallo star­
ter. Lancia il « Giro * gin. » rotolo. 
per Bologna. Montecatini. Siena: 
Ano a Roma. E* strada, questa, che 
introduce e prepara alla corsa. La 
quale, comunque, ai sarà già ar­
rampicata sul Barigazzo. au-U'Abe-
tone. a Radlcofanl e sul Monti &• 
mini, per sgranchire e preparare le 
gambe al gioco deil'orologllo. da 
Roma a Ostia, da Ostia a Roma: 
tic - t a c tio - tao. tto - taa_ E* qui 
che la classifica dei • Giro • comin­
cerà a metter cu la scala del merito. 

Da Roma a Napoli, poi a ruota 
libera. E da Napoli a Roccaraso. col 
Macerone di mezzo. Pu lassù che 
—nei 1950 — Kobiet usci dal guscio. 
Da Roccaraso a Ancona, a Riccione. 
a Venezia: U e Giro » offrirà agli 
uom.nl di gamba lesta, bravi sul 
passo la possibilità di dar battaglia 
e guadagnar tempo e strada agli 
arrampicatori. Per 1 quali la coppa 
al spalancherà alla spavalderia delle 
grandi imprese, che nel * Giro ». già. 
potranno lasciare u n segno: da Ve­
nezia a Bolzano, per la tappa-
regina. Coppi se d sarà («e sarà 
un'altra volta campione, voglio dire). 
batterà 1 suol colpi. Berta!!. Koblet. 
Kubler e (perchè no?) Magni con 
Minardi, pronti, gli daranno la re­
plica. Poi. da Bolzano a Bergamo e 
da. Bergamo a Como, tranquillità 
per trovar la forza di dar l'assalto. 
ancora col t i c - t a c dell'orologio, alta 
Be l lag lo -San Maurizio: 30 km. di 
strada che va a uà già come u n 
mare in burrasca, e 7 km. di strada 
che s'alza fino allo spasimo. 

E 11 nato della corsa si rifarà 
grosso per raggiungere Genova. 
l'arco d'oro della Riviera del Fiori. 
Sanremo, il riposo. Che servirà per 
aggiustare le gambe e saltre ancora: 
a Cuneo, a St. Vincent, E di lassù. 
il gran volo su l le Alpi senza pos­
sibilità d'appello. Milano, infatti. 
sarà vicina; Milano cbe ha in mano 
anche la bandiera bianco e nona del­
l'arrivo per fasciare, nel trionfo, i l 
campione che vincerà- Koblet? Que­
sto e Giro a — nervoso e rompi­
collo — sembra fatto apposta por 

Koblet, che — appunto — è ner­
voso e rompicollo. Il Koblet del 
«Tour» 1951. s'intende. 

Non è perfetto. 11 « Giro ». perobè 
(l'ho già detto) tutte lo corse (le 
corse grosse, soprattutto) hanno dei 
difetti, il « Giro ». por esemplo, ar­
riva soltanto a Napoli, eppol torna 
Indietro: dimentica, cioè, il Sud. 
Un'altra volta. Perchè? lo considero 
Giuseppe Ambroslni 11 maggior tec­
nico del ciclismo: u n maestro. E 
Ambrosinl. ora che ha le mani In 
pasta nella corsa, giustifica l'esclu-
slone del Sud con l'impocsibllltà di 
trovare città adatte, aal punto di 
vista logistico, certo cbe l'esclusio­
ne di u n pezzo d'Italia, u n po' av­
vilisce la corsa. E logica è la prote­
sta. 

Anche Torino protesta, perchè 
non sarà città di tappa. E Genova 
ha rischiato di far la fine di To­
r ino: s'è salvata, Genova, (per 11 
rotto della cuffia. Perchè Santa Mar­
gherita o Rapallo non hanno tirato 
fuori 1 soldi che, Invece, a danno 
di Torino, ha tirato fuori St. Vincent. 
E* cosi? 

Le corse costano: 11 « Giro » non 
è soltanto u n fatto di sport e di 
propaganda. Il « G i r o * — bisogna 
prenderlo corno, cosi — A anche un 
fatto di commercio, d'industria, di 
editoria. Epperoiò ha bisogno di cam­

minare eu certi binari, se non vuole 
correre li rischio di dar la testa 
contro 11 muro. E sarebbe il muro 
d»l fallimento. Cose ohe — nello 
sport d'oggi — bisogna capire, anche 
se non sii giustificano. 

Lo sport d'oggi è uno spettacolo 
di lusso, e — -per reggersi ritto — 
ha bisogno di danaro. Invece do­
vrebbe pulirsi la faccia, rifarsi nuo­
vo da capo a piedi. Ma non è qui. 
oggi, ti caso di far la predica allo 
sport d l ta l la , e — di conseguenza 
— al « Giro » che è una festa con 
Coppi. Bartali, Magni. Bobet, Koblet. 
Kubler. e che la gente aspetta con 
le mani pronte per l'applauso, E io. 
la festa, oggi, non la voglio guastare. 

ATTILIO CAMORIANO 

Chinotto Neri-Solway 
oggi alle 15 all'Appio 
Con un giorno di anticipo, per 

dare agio " agli sportivi romani di 
assistere all'Incontro che disputerà 
domani allo Stadio la Roma, il Chi­
notto Nari affronta oggi (ore 15) 
all'Appio 11 Solway. 

Il Chinotto Neri ha annunciato la 
formazione al gran completo, e cioè: 
Di Lorenzo; Piacentini. Pregaz, An-
dreoli: Di Napoli. Ceresi; Caruso. 
Fekete. Valli. Coletta. Stocchi. Ma-
lasplna. 

OSTÀCOLI ALLA RIFORMA DI RAPALLO 

Palazzo: Sette ore di guai e Riv. 
Principe: Bill sei grande e Riv. 
Volturno: La città è salva e Rtv. 

CINEMA 
A.B.C.: La salamandra d'oro 
Acquarlo: Bellissima 
Adriacine: Vogliamoci bene 
Adriano: Sabbie rosse 
Alba: Papà diventa nonno 
Alcyone: La figlia di Nettuno 
Ambasciatori: Trieste mia 
Apollo: Otello 
Appio: La città è salva 
Aquila: PiCeoT-e donne 
Arcobaleno: Valley of Eagles 
A renula: Spa'de insanguinate 
Ariston: Canzone pagana 
Astorla: La figlia di Nettuno 
Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
Atlante: l i colonnello Holllster 
Attualità: Il segreto del lago 
Augustus: Bel l iss ima 
Aurora: La vendicatrice 
Ausonia: Cavalcata di mezzo secolo 
Barberini: Le miniere di re Salo­

mone 
Bernini: La città è salva 
Bologna: La città è salva 
Brancaccio: La figlia di Nettuno 
CaPannelie: Egli camminava nella 

notte 
Capltol: Roma ore 11 
CaPranlca: Le miniere di re Salo­

mone 
Capranlchetta: Anna 
Castello: pandora 
Centocelle: I figli di nessuno 
Centrale: L'ambiziosa 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
Clodio: inchiesta erudizlaria 
co la di Rienzo: La città è salva 
Colonna: La paura fa 90 
Colosseo: I cadetti 'di Guascogna 
Corso: Roma ore 11 
Cristallo: Sette ore di guai 
Delle Maschere: Guardie e ladri 
Delle Terrazze: Cyrano di Bergerac 
Darla; La figlia dello sceriffo 
Delle Vittorie: La città è salva 
Dei Vnaccllo: OJC. Nerone 
Diana: O.K. Nerone 
Eden: Cavalcata di mezzo secolo 
Raperò: Panttora 
Europa: Le miniere dì re Salomone 
Excelsior: Napoleone 
Farnese: Hotel Sahara 
Faro: Lebora brattea 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rasciomon 
Flaminio: Bel l i ss ima 
Fogliano: Avamposto degli uomtol 

perduti 
Fontana: Incredibile avventura 
Galloria: Canzone pagana 
Giulio Cesare: Cavalcata d i mezzo 

secolo 
Golden: Cavalcata di mezzo secolo 
Imperlale: Il filo d'erba 
Impero: La famìglia passagual 
Tnduno: n bacio di mezzanotte 
Iris: La fami-glia Passagua» 
Italia: Un giorno a New York 
Massimo; Rodolfo Valentino 
Mizzlnl: Bell issima 
Metropolitan: Le mintere di r e 

Salomone 
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Moderno: Il filo d'erba 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: La figlia di 

Nettuno; -Sala B: Kìm 
Novoclne: I figli di nessuno 
Odeon: Marak'itumba 
Odescalchi: OK. Nerone 
Olympia: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Orfeo: Hotel Sahara 
Ottaviano: Rodolfo Valentino 
Palestrlna: La figlia di Nettuno 
Parloll: Khn 
Planetario: Signorine non guardate 

i marinai 
Plaza: Peccato 
Preneste: La famiglia Passagual 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: La figlia di Nettuno 
Kex: La oittà è salva 
Rialto: Bellissima 
Roma: Continente nero 
Rubino: La madre dello sposo 
Salarlo: Carnevale a Cretarlca 
Sala Umberto: L'ambiz'osa 
Salono Margherita: Regina Cristina 
Savoia: Cavalcata di mezzo secolo 
Smeraldo: Rodolfo Valentino 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Rodolfo Valentino 
Superclnema: Sabbie rosse 
SuPerga: Tr'e^te mia 
Tirreno: Il bacio di mezzanoft 
Trevi: Divert'nmocI stanotte 
Trlanon: I figli di nessuno 
Trieste: L'nrr'btzioya 
TawMilo: Bao'o di mezzanotte 
Ventun APrUc: Il col. HoULste: 
V r b a n o ; Napoleone 
Vittoria: O.K. Nerone 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA E 
DI C U L ' I U R A ITALIANA 

Direttore- PALMIRO TOGLIATTI 

Mauro Scoecimarro: Bilancio di 
guerra* Felice Platone: Che cos'è 
il fascismo Ieri e oggi. Franco 
Ferri: Questione meridionale e 
unità nazionale in Gramsci. Ro-
dorlgo: A ciascuno 11 euo . Luca 
Trevisani: Sintomi di sfaldamen­
to della maggioranza americana; 
Alberto Jacovlello: Note di viag­
gio nell Egitto ÌT, rivoita; Ambro­
gio Donini: Luigi Gedda (profilo 
di un fascista); Arvedo Forni: La 
stabilità del braccianti in provin­
cia di Bologna; Teresa Noce: Una 
legge per l'applicazione del prin­
cipio: e a uguale lavoro, uguale 
salario»; Mario Montagnana: La 
democrazia e il decentramento 
dei Sindacati; Mario Montesi, 
Costatazioni di un cattolico 6Ulla 
libertà religiosa nella Repubblica 
romena; Paolo Alatri: Valore e li­
miti della « Nuova democrazia i 
di Giovanni Amendola (Letture); 
Pablo Noruda, En mi pale la pri­
mavera (poesia); Renata Vigano, 
Pipistrello bianco (racconto); 
Rosario Muratore, Salvemini, la 
scuola e i clericali; M. T. Lama 
Do Laurentiis: Contributo a uno 
studio sul la narrativa contempo­
raneo; Luciano Luclgnani: La cri­
s i del teatro; Giulio Trevisani: 
Struttura economica del nostro 
teatro, Antonello Trombaderì: La 
VI Quadriennale; Qiammattao: 
L'ultimo film di Visconti-

La logica formale e il s u o va­
lore. (La nostra dottrina). 

Lettere al Direttore: La que­
st ione del fumet t i 

La battaglia delle Id~*- Censu­
ra in atto (Maurizio Ferrara) -
Francesco Do Sanctis, Mazzini e 
la scuola den-ocratica (Gaetano 
Tromba tore) - Antonio Sa landra, 
Memorie politiche (Franco Roda­
no) - Angelo Tasca, Due anni d< 
alleanza germano-eovietica (r.) 

Cronache dei mese 

Anche le società del Sud 
chiedono due gironi di "C 

LECCE. 29. — Quest'oggi ha qui 
avuto luogo una riunione dei rap­
presentanti di tutte le società del Gi­
rone D della Serie C. che hanno 
votato un ordine del giorno all'una­
nimità. Esse chiedono il riesame delle 
deliberazioni di Rapallo e l'allarga­
mento della Serie C nel prossimo 
campionato a due gironi anziché il 
girone unico previsto dalla riforma. 

A sostegno della richiesta sono sta­
ti addotti motivi di indole organiz­
zativa e finanziaria. 

Uno e Roma per domani 
Stamane alle 7.45 parte per Milano 

la comitiva biancoazzurra. composta 
da tredici elementi: Sentimenti W . 
Antonazzi. Malacarne. Furiassi. Sen­
timenti V, Alzani. Fuin. Puccinelli. 
Larsen, Antoniotti. Lofgren. Sukrù e 
Sentimenti HL Lo schieramento da 
opporre all'Inter dipende da Sukrù. 
poiché se questi non potrà giocare 
all'estrema sinistra si schiererà Sen­
timenti TU oppure il fratello minore. 
nel quale caso Furiassi giocherebbe 
terzino. In ogni modo è certo che 
Bigofno mira ad una partita difen­
siva. 
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Anche la formazione romanista è 
ancora in alto mare. Vlanl ha con­
vocato 14 atleti: Albani, Elianl, Bor-
toletto. Nordahl, Cardarelli. Acconcia, 
Venturi. Sudqvist. Merlin. Galli. Zec­
ca, Andersson. Bettini. Trerè. 

Gir ockeisti canadesi 
stracciano oli U.S.A. 7 a 1 

Confermato in tal modo l'illecito 
accordo di Oslo! 

STOCCOLMA 29. — La rappresen­
tativa canadese di hockey su ghiac­
cio ha battuto stasera quella statu­
nitense in un incontro postolimpionico 
per 7 a 1. 

B grosso punteggio ha confermato 
le accuse che erano state mosse ai 
canadesi da parte svedese, cecoslo­
vacca e norvegese (oltre che dagli 
osservatori sovietici a Oslo) di aver 
essi voluto favorire gli Stati Uniti 
nel torneo olimpionico, allorquando 
« regalarono » loro il pareggio per 
privare del secondo posto la Ceco­
slovacchia. 

senso di'stanchezza... 
eliminate le impurità dell'organismo con il 

confetto lassativo 

FALQU! 
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— Saizuma? — domandò Par 
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Grande romanzo di MICHELE ZEVACI 

— Proprio quello! L'altro 
giorno noi avevamo approfittato 
di una sua assenza per allonta­
narci alla ventura. Ma. per di­
re tutto, già cominciavamo a 
rimpiangere il pasto di Belgodè-
re, quando la nostra buona stel­
la ci ha fatto passare dalla De-
vinière*. Adesso — continuò Pi-
couic — se monsignore si degna 
permetterlo, gli sottometterò una 
idea che mi è venuta dormendo 
sul fieno di questa scuderia. 

— Sentiamo l'idea! — disse 
Pardaillan. 

— Noi cerchiamo un padro­
ne, monsignore, un padrone, eh* 
sappia riconoscere Q nostro co­
raggio-. 

— n vostro coraggio! — rise 
Pardaillan. 

— Si, insomma, quello che pos­
siamo avere. Ma perchè non sa­
reste voi questo padrone? 

— Ditemi — fece Pardaillan, 
brusco — poiché avete vissuto 
con Belgodère, chi era quella gio­
vinette chiamata™ come dunque? 

— Monsignore vuole parlare 
della cantatrice Violetta? 

- Proprio di lei. Avete una 
Idea dell'interesse *4>e il vostro 
padrone poteva avere a custo­
dirla? 

— Noi non la conoscevamo. 
Quando Belgodère ci ha incon­
trato cinque anni fa, e ci ba 
scritturato nella sua compagnia, 
promettendoci una vita principe­
sca, Violetta • *»<»-m vi ta-
vano già con Ad. 

daillan. 
— Sì, colei che diceva la buo­

na ventura, una pazza! 
— E questa Saizuma è sparita 

anche lei con Belgodère? 
— L'ignoro, monsignore. Non 

abbiamo più rimesso piede allo 
Alòeroo della Speranza. Ma mon­
signore non ba risposto alla no­
stra domanda». 

— Ah, si! voi cercate un pa­
drone, e vi converrebbe che que­
sto padrone fossi io? Ebbene, vi 
risponderò in proposito domani 
mattina. Restate qui, dunque, per 
questa notte ancora, poi vedre­
mo. Ma, ditemi, questa Saizuma— 
voi dite che è una pazza? 

— Almeno sembrava tale. D'al­
tronde, parla molto poco. 

— Sapete se essa conosceva la 
piccola cantatrice? 

— Chi può sapere quel che 
pensa Saizuma? Essa è un mi­
stero vivente. Il suo stesso viso 
ci è sconosciuto, perchè porta 
sempre una maschera. Se cono­
sceva Violetta, se aveva per lei 
affezione od odio, è impossibile 
dirlo. La Simona avrebbe potuto 
parlarvi solo di Violetta; essa la 
chiamava sua figlia. Ma la Si­
mona è morta. 

Pardaillan restò silenzioso e 
pensieroso. Questa misteriosa zin­
gara eccitava la sua curiosità 
Chi era? Senza alcun dubbio una 
complice di Belgodère. Gli vennt 

ad, un tratto l'idea che quella 
donna potesse essere ancora al­
l'Albergo della Sptrama. 

E si mise subito in cammino 

verso quell'albergo e vi entrò 
nello stesso momento in cui lo 
oste chiudeva le porte, perchè 
suonava il coprifuoco. Ma per 

«•L LaWettar» gride aae del ftevilerl.. 

alcune osterie di Parigi la chiu­
sura non era che apparente. 

Anzi era proprio dopo il co­
prifuoco che il padrone faceva t 
suoi migliori affari, grazie alla 
spettabile clientela notturna che 
scivolava da quel momento nella 
sala comune. 

Entrando, il cavaliere vide che 
nella sala c'erano una ventina di 
persone, tra uomini e donne. An-
i ò a sedersi ad una tavola, spo-
ranrln di '•srlsrs subito con l'osta. 
L'onorevole assemblea che si ab­
beverava d'ippocrasso e dì liquo­
ri. sì' componeva, bene inteso, di 
villani e di ribalde Una di que­
ste donne, vedendo il cavaliere 
che prendeva posto ad una ta­
vola isolata, lasciò il gruppo del 
quale faceva parte per appres­
sarsi a Pardaillan. Si sedette in­
nanzi a lui coi gomiti sulla ta­
vola. e si mise a ridere. 

Pardaillan restò serio. Allora l i 
ribalda cominciò fi solito di­
scorso: 

— Bel gentiluomo — disse — 
non mi offrite nulla da bere? 

— Per la testa ed il ventre! 
— gridò in quel momento uno 
dei bevitori — vuoi venire qui, 
Loisietta! 

TI cavaliere rimase turbato 
Quel nome, cosi bruscamente get­
tato da una voce avvinazzata ad 
una ragazza di bussa galanteria. 
gli destò un'onda di ricordi. 

— Tu ti chiami Loisietta? — 

domandò Pardaillan. 
— Loisia, mio principe. 
— Loisia! — ripetè il cavaliere 

vuotando la tazza di vino cbe gli 
era stata mess? innanzi. 

— Perdir*' — urlò il solito be­
vitore, un briccone dai capelli 
rossi, dagli occhi iniettati di san­
gue. — Dovrò dunque venirti a 
prendere? 

— Sta buono, Rougeaud! — 
mormorò la ribalda. — Lasciami 
Susua^oaic la tuia viia— e ia 
tua! 

— Eccovi, figlia mia! — disse 
subito Pardaillan. — Prendete 
questo scudo e andate a bere col 
vostro amico Rougeaud— 

Loisietta fu stupefatta. Prese 
lo scudo cbe il cavaliere le por­
geva, abbassò. la testa e pensò 
come ringraziare una simile ge­
nerosità. Infine rispose: 

— Abito nella via. nella porta 
i i fronte a questa osteria— 

Quindi la ribalda si alzò e 
raggiunse Rougeaud. 

Questi fece cenno al padrone 
dell'osteria di avvicinarsi. 

L'oste si stava appressando ed 
il cavaliere si stava preparando 
ad interrogarlo, quando si leva­
rono delle voci: 

— E la zingara? — diceva uno. 
— Ohe. oste del diavolo, man­

daci la diavolessa rossa! — gri­
dava un altro. 

— La buona ventura! — tenia-
mattavano le donne. 

— Sta bene, sta bene, amici 
miei! — ripose l'oste. — Vado a 
chiamare la donna mascherata, 
«iate tranquilli e bevete^ torno 
subito. 

— Chi è questa zingara che 
vi chiedono? — domandò Par­
daillan. 

— Una disgraziata, una pazza, 
mio gentiluomo! Me 'Tianno la­
sciata in pegno» 

T _ 1 T» 

—— M*Ì i^=swu;„. u u a aonnar 
— Sì, giorni fa, nel mio al­

bergo si è installata una comi­
tiva di giocolieri. Hanno mangia­
to e bevuto a più non posso. D'un 
tratto sono spariti— Ma hanno 
lasciato questa donna che dice la 
buona ventura per rimborsarmi 
delle spese, la faccio lavorare 
tutte le sere: costa due denari 
per ciascuno. 

— E voi li intascate, si com­
prende! Andate a cercarla, dun­
que, perchè la vostra clientela si 
impazientisce! 

Infatti, le grida e le bestemmie 
raddoppiavano di intensità. L'o­
ste passò tra la folla, spari per 
una porticina e ritorno ben ore-
sto accompagnato lal'.a einea'-a. 
AI suo arrivare il «Ì!<MZÌO S. ri­
stabilì di un tratto ed an fremito 
percorse la comitiva ai rioalde e 
di taglia-borse. 

(Continuai 
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